CENTRO AGROALIMENTARE BOLOGNA

NORME DI QUALITA' DELLE MELE *
o _as . 7
varieta a frutto grossofmalus domestica) “
Reg. (CE) n. 85/04 del 15/01/04
Apple(ing), Pomme (franc.), Manzana (esp.), Apfel (ger.) )
J:-.
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE ETICHETTE CARATTERISTICHE MINIME
1. Ragione sociale imballatore e/o speditore Intere, sane, pulite, sufficientemente sviluppate,
2. Termine "MELE" se il prodotto non é visibile prive di: parassiti, alterazioni dovute a parassiti,
3. Nome della varietda per tutte le categorie odore e/o sapore estranei, umiditd esterna
4. Origine del prodotto (es. nazione, regione...); anormale.
5. Categorie: o exira; o prima; o seconda;
6a. Caliboro minimo e massimo, oppure, per frutti a| Devono essere sufficientemente sviuppate da
strati ordinati, i numero dei pezzi poter proseguire il processo di maturazione; a tale
6b. Calibro minimo seguito da + per frutti non soggetti| scopo le mele devono presentare un tenore di
all'omogeneitd (rinfusa per la Cat.ll) solidi solubili e un grado di consistenza
7. Numero registro Operatori (BNDOO) soddisfacenti.
CALIBRAZIONE E OMOGENEITA’ DEI CALIBRI PRESENTAZIONE
Cadlibrazione Nelle confezioni a strati o alla rinfusa, i frutti collocati
E' determinata dal diametro massimo della sezione | superiormente  devono essere  rappresentativi
normale all’asse del frutto o dal peso dell’intera partita.
a. Calibro minimo categoria extra mm. 70
b. Calibro minimo categorial e Il mm. 55 Le mele di categoria extra devono essere imballate
c. Peso minimo categoria extra gr. 140 a strati ordinati e devono essere uniformi anche per
d. Peso minimo categorialell gr.110 colore e rugginositd.

Omogeneita E' richiesta uniformitad di calibro | E' consentita la vendita di piu varietd di mele nello
ne||‘imb0||0ggio come segue: calibrazione stesso imballoggio purché siano I’ipOI’TOﬁ i nomi
secondo_diametro, differenza di diametro tra i| delle stesse.

frutti di uno stesso imballaggio limitata a 5 mm
per presentazione a strati ordinati ed a 10mm per
presentazione alla rinfusa per Categoria |;
calibrazione secondo peso, differenza di peso fra i
frutti di uno stesso imballaggio limitata al 20% del peso
medio dei frutti per presentazione a strati ordinati ed al
25% del peso medio per resentazione alla rinfusa per
Categoria I. Per i frutti della Categoria Il presentati alla
rinfusa non e' prevista omogeneita’ di calibro.

TOLLERANZE PER CATEGORIA E QUALITA NELLO STESSO IMBALLAGGIO

Cat. extra priva di difetti

Cat. | difetti superficiali, max. 2 cm se di forma allun-gata, altrimenti  max. 1 cm? di superficie

Cat. ll difetti superficiali, max. 4 cm se di forma allun-gata, altrimenti  max. 2,5 cm? di superficie

Tolleranze: 10% in peso o in numero di mele non conformi ai requisiti di calibrazione indicati, con una variazione
massima, per i frutti classificati nel piv' piccolo calibro ammesso pari a 5 mm inferiori al calibro minimo, se il calibro
e' determinato dal diametro, e di 10 g inferiore al peso minimo, per diametro basato sul peso.

Categoria Extra 5% in numero o in peso non rispondenti alle caratteristiche della categoria ma rispondenti alla
cat. .

Categoria I: 10% in numero o in peso di frutti non rispondenti alla categoria ma conformi alla cat. Il.

Categoria Il: 10% in numero o in peso di frutti non rispondenti alla categoria ne' alle caratteristiche minime, esclusi
prodotti colpiti da marciume o alterazioni che lirendano inadatti al consumo.
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